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1. Consiglio di classe 
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Prof. Solfa Nicoló Storia 
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Prof. Costantini Marco Gnatologia 

Prof.ssa Dall’Olio Alvina 
Diritto e legislazione commerciale, 

educazione civica  

Prof. Rainieri Massimo Esercitazioni di laboratorio odontotecnico 
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2. Presentazione dell’Istituto Michelangelo Buonarroti 

La fondazione dell'Istituto Michelangelo Buonarroti e Libera Accademia di Belle Arti M. Buonarroti 

di Verona risale al 1973 ad opera del prof. Gastone Bergamini. 

Fin dalle sue origini, la scuola si configura come Istituto Legalmente Riconosciuto: prima Liceo 

Artistico Michelangelo Buonarroti, poi, negli anni immediatamente successivi, Istituto Professionale 

dell'Industria e dell'Artigianato Michelangelo Buonarroti arti ausiliarie sanitarie sezione 

Odontotecnica e Ottica. 

Oggi l'Istituto è scuola paritaria e il Ministero della Pubblica Istruzione le riconosce uno statuto simile 

a quello di qualunque altra scuola statale compreso la facoltà di poter svolgere tutti gli esami in sede 

con gli stessi insegnanti che hanno preparato gli allievi nel corso del loro iter scolastico. 

 

L'azione orientativa proposta dall'Istituto M. Buonarroti è finalizzata a sviluppare nell'allievo la 

capacità di gestire la propria vita personale e professionale con libertà e responsabilità progettuale e 

decisionale, in funzione di una soddisfacente realizzazione di sé e di un produttivo inserimento nella 

società in cui vive. In questo senso si considera l'orientamento uno strumento di formazione dello 

studente, con la finalità di sviluppare e potenziare le capacità, le conoscenze, le risorse personali 
del ragazzo per una più equilibrata e responsabile scelta di vita e per una più aperta prospettiva di 

saper interpretare e selezionare per sé la molteplicità delle informazioni offerte dal territorio in termini 

di cultura, lavoro, salute, svago. 

 

Le finalità dell'orientamento: 
1. lavorare a scuola, nella dinamica dell'apprendimento, sui significati dell'esperienza 

individuale e sociale di ogni ragazzo per farli riemergere e consentire di svilupparne altri, 

legati a nuovi apprendimenti (costruzione di reti significative) 

2. fare in modo che gli allievi sappiano quali informazioni servono per raggiungere un obiettivo, 

come si trovano e si consultano le fonti di informazione (testi, documenti, riviste, giornali 

eccetera), come stabilire confronti e relazioni tra i dati, come selezionarli per renderli 

rappresentativi 

3. far cogliere i collegamenti tra gli eventi, saperli problematizzare e mettere in moto strategie 

di risoluzione di problemi 

4. far sperimentare situazioni di apprendimento multidisciplinari (con compiti di realtà) nelle 

quali i ragazzi lavorino tra di loro e sperimentino il gusto, ma anche la difficoltà, di arrivare 

ad un prodotto finale per destinatari reali attraverso l'utilizzo di strumenti disciplinari 

5. fare acquisire abilità progettuali e decisionale per un inserimento consapevole nei processi di 

scelta sociali e individuali 

 

2.1 Finalità istituzionali connesse con la tipologia dell’istituto 
 

La finalità generale dell’azione educativa e formativa perseguita da questa Sezione dell’Istituto è 

quella di promuovere nell’Allievo una formazione culturale globalmente integrata in campo 

umanistico, scientifico e tecnologico, l’acquisizione scientificamente motivata delle tecniche e dei 

saperi specifici della professione e la maturazione di una prassi eticamente consapevole in campo 

deontologico e civile, tenendo presente il profilo professionale della figura dell’Operatore 

Odontotecnico. 

Le attività curricolari, nella fattispecie, hanno avuto lo scopo di dotare gli Allievi delle conoscenze di 

base e degli strumenti essenziali per potersi muovere agevolmente nella società civile e nella 

professione. Particolare attenzione è stata posta all’integrazione con il mondo del lavoro nel campo 

specifico dell’Operatore Odontotecnico: con questo obiettivo, sono state effettuate con successo le 

attività di orientamento e alternanza scuola lavoro previsti. La meta, senz’altro raggiunta, è stata 



 

 

quella di fornire all’Allievo un panorama aggiornato del mondo in cui si troverà ad agire sia in quanto 

cittadino che come professionista. 

Riteniamo altresì che le attività curricolari lo abbiano dotato delle chiavi di lettura necessarie per 

affrontare la rapida evoluzione dei saperi e delle tecnologie che lo sviluppo attuale della società fa 

presupporre. 

I Percorsi per le Competenze trasversali e per l’Orientamento concorrono alla valutazione delle 

discipline alle quali tali percorsi afferiscono e a quella del comportamento e contribuiscono alla 

definizione dei crediti. 

 

2.2 Attività di Orientamento 
 

Nell’ottica di una nuova visione strategica dell’orientamento il Collegio Docenti ha deciso di 

organizzare la propria attività di orientamento con la finalità di far maturare la scelta del percorso di 

formazione degli Allievi dalla piena e condivisa consapevolezza delle possibilità oggettive del 

contesto territoriale, delle potenzialità personali dell’Allievo/a, e delle esigenze della società civile. 

 

Tale orientamento è stato strutturato in quattro livelli: 

 

FORMATIVO: con cui si intende un orientamento che si fa riflessione portata avanti non 

episodicamente sia da parte dei Formatori che da parte degli Studenti – sulle scelte personali e sulle 

progettualità di un percorso esistenziale inteso come apprendimento permanente; 

 

OPERATIVO: con cui si intende un orientamento che si fa prassi quotidianizzata, nel vissuto della 

Classe, da una corretta relazione pedagogico-didattica – in grado di incarnare l’opzione preferenziale 

per una formazione orientata all’attualizzazione integrale delle potenzialità umane dell’Allievo/a; 

 

RI-ORIENTATIVO (sia in entrata che in uscita): con cui si intende un orientamento che si fa 

intervento, particolarmente consono, soprattutto in entrata, alla missione dell’Istituto – volto al 

recupero degli inevitabili fallimenti progettuali, conseguenti a talune scelte fatte dagli Allievi, 

rivelatesi purtroppo maggiormente fondate su fattori di contiguità mimetico-gregaria che non 

adeguate alle loro inclinazioni e coerenti con le loro attitudini; 

 

INFORMATIVO: con cui si intende un orientamento che si fa stile di comunicazione ininterrotta, 

aggiornata e locale, intorno all’offerta formativa del territorio, che vada ad improntare ed integrare 

tutta una serie di attività già da tempo familiari alla prassi orientativa della Scuola, come la 

tradizionale partecipazione degli Allievi all’annuale manifestazione fieristica veronese “Job & 

Orienta”, evento finalizzato all’orientamento a tutto tondo di studenti e giovani, oppure la regolare 

distribuzione ai ragazzi, durante tutto l’arco dell’anno, di copiosi materiali afferenti all’Istituto dalle 

numerose realtà universitarie presenti sul territorio nazionale. 

 

 
3. Presentazione sintetica della classe 

 

Il corso di studi è suddiviso in un primo biennio e un terzo, un quarto, un quinto anno (1+1+1), al 

termine del quale gli studenti devono sostenere l’Esame di Stato, comune a tutti i percorsi 

quinquennali di scuola superiore e successivamente, entro il mese di ottobre, l’esame di Abilitazione 

alla professione di Odontotecnico che permette, sulla base delle norme vigenti, di esercitare la 

professione su tutto il territorio nazionale. 

Nel corso degli ultimi anni il percorso scolastico è integrato con la FSL che serve ad attualizzare e 

ampliare le conoscenze e le competenze degli studenti nell’ambito professionale. 



 

 

Il profilo professionale dell' Odontotecnico viene così definito: è colui che progetta e realizza la 

protesi che deve essere conforme alla prescrizione del medico dentista. 

3.1 Storia della classe e percorso educativo 

Nel processo di insegnamento-apprendimento, per il raggiungimento degli obiettivi prefissati e in 

relazione alle discipline interessate e alle tematiche proposte, sono state effettuate lezioni frontali, 

lavori di gruppo, attività di laboratorio, attività di recupero in orario scolastico, micro didattica. Sono 

stati utilizzati libri di testo, testi integrativi, saggi, materiale multimediale, computer. Attualmente la 

classe è composta da una sola studentessa, certificata DSA. Per lei è stato previsto l’uso degli 

strumenti compensativi e dispensativi riportati nel PDP redatto per il corrente anno scolastico (tempi 

di consegna più lunghi, uso di mappe concettuali, calcolatrice, ecc.), adattati ai nuovi strumenti e alle 

nuove tecniche di insegnamento. Si precisa che all’inizio dell’anno scolastico la classe era composta 

da un secondo alunno che, essendo stato assente per circa l’intera durata delle lezioni, ha presentato 

il proprio ritiro in data 09/04/2026. 

Motivazione e partecipazione  

Nel corso degli anni l’alunna è stata abbastanza partecipativa, con il raggiungimento di un sufficiente livello 

di maturità nell'ultimo anno. 

Risultati scolastici 

I risultati scolastici sono stati sempre sufficienti, a volte buoni, durante il triennio di permanenza. 

Rendimento complessivo nell’a.s. 2025/2026: 

Basandosi sulle valutazioni dei singoli docenti, in relazione agli obiettivi generali e specifici propri 

dell’indirizzo di specializzazione, delle basi culturali generali acquisite, delle capacità linguistico-espressive 

maturate nel corso degli studi, il Consiglio della Classe Quinta Odontotecnico delibera il seguente giudizio: 

 



 

 

Alunno 1 

La candidata ha frequentato in modo abbastanza costante le lezioni, l’impegno è stato talvolta 

settoriale, ma nel complesso più che sufficiente, e il livello di preparazione è anch’esso soddisfacente. 

L'alunna non sempre è riuscita a fare uso di un appropriato linguaggio specifico, ma ha dimostrato 

una discreta capacità di rielaborazione dei concetti appresi: ciò le ha consentito di acquisire un livello 

di preparazione discreto nella maggior parte delle discipline curriculari. Ha partecipato con giudizi 

positivi alla FSL come da programmazione, conseguendo una buona conoscenza deontologica.  
 

OBIETTIVI MEDIAMENTE CONSEGUITI 

LIVELLO INIZIALE BASE INTERM

EDIO 

AVANZAT

O 

Sviluppare un metodo di lavoro autonomo efficace 
  

X 
 

Produrre testi scritti formalmente corretti, pertinenti alla 

tipologia richiesta, coesi e coerenti nell’articolazione dei 

contenuti 

 
 

X  

Esporre le conoscenze apprese organicamente e con 

padronanza del lessico specifico 
 

X 
  

Utilizzare linguaggi e modalità comunicative proprie delle 

diverse aree disciplinari 
X  

 
 

Utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni 

diverse 
 

 
X  

Elaborare in maniera critica le conoscenze acquisite 
 

 
X  

Argomentare efficacemente il proprio punto di vista 
  

X 
 

Lavorare e prendere decisioni in gruppo 
  

X 
 

Applicare conoscenze e abilità apprese in altri contesti 
 X 

 
 

 

Legenda livelli: 

INIZIALE: L'alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note; 

BASE: L'alunno/a svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed 

abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali; INTERMEDIO: L'alunno/a 

svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli mostrando 

di saper utilizzare conoscenze ed abilità acquisite; AVANZATO: L'alunno/a svolge compiti e risolve 

problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell'uso delle conoscenze e 

delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni 

consapevoli. 
 
3.2 FSL 
 
Durante l’ultimo anno scolastico 2025/2026 è stato svolto il percorso “Formazione Scuola Lavoro” 

(FSL); le ore previste dal Ministero per l’indirizzo odontotecnico sono state regolarmente ultimate 

nelle settimana dal 09/02/2026 al 14/02/2026 e dall’11/05/2026 al 16/05/2026. 

 
3.3 Attività extra-curriculari 
 
Per quanto riguarda le attività interdisciplinari e le uscite didattiche sono state programmate durante 

l’anno scolastico: 

 09 ottobre 2025: incontro con l'associazione LE.VISS. (Leucemia Vissuta) 

 27 novembre 2025: Orientamento con partecipazione al “Job Orienta” a Verona; 



 

 

 28 novembre 2025: Webinar online – Insieme per capire. “Un pianeta che cambia: capire il 

clima per immaginare il futuro; 

 10 marzo 2926: giornata di orientamento organizzata dall'Università di Verona; 

 17 aprile 2026: giornata di orientamento “Open Science” organizzata dall'Università di 

Verona; 

 27 aprile 2026: giornata dello sport presso il centro di arrampicata “King Rock” di Verona. 

 

Le attività extra-curricolari, che rappresentano una risposta alle esigenze culturali del territorio, 

vedono impegnati, oltre ai docenti della scuola, figure di esperti esterni, con specifico contratto di 

prestazione professionale, così come previsto dai progetti che le varie sezioni dell’Istituto hanno 

predisposto, avvalendosi anche dell’esperienza degli anni scolastici precedenti. 

L’Istituto è inoltre attento alle proposte di carattere culturale-formativo che provengono da: 

Ministero, Università, Enti Pubblici e privati del territorio locale e nazionale. Tali proposte vengono 

valutate, di volta in volta, dai singoli Docenti. 
 
3.4 Prove I.N.V.A.L.S.I. 
Durante l'anno scolastico 2025/2026, il 09, il 12 e il 13 di marzo sono state svolte le prove INVALSI. 

 

3.5 Simulazioni prove  
In data 06/05/2026 si è svolta la simulazione di prima prova di italiano: agli studenti sono state 

concesse sei ore di tempo, con la possibilità di scegliere la tipologia di traccia. 

In corso d’anno si sono svolte anche esercitazioni mirate in vista della seconda prova. 



 

 

3.4 Educazione Civica 
 
La Legge 20 agosto 2019, n. 92 “Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica” 

(19G00105) (GU n.195 del 21-8-2019), all’Art.2 “Istituzione dell'insegnamento dell'educazione 

civica” comma 1. stabilisce a decorrere dal 1° settembre 2020, nel primo e nel secondo ciclo di 

istruzione, l’istituzione dell'insegnamento trasversale dell'educazione civica, che sviluppa la 

conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civici e 

ambientali della società. Iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile sono avviate 

dalla scuola dell'infanzia. 

L'Istituto ha adottato un Curriculum per l'insegnamento dell'Educazione Civica in accordo con le 

Linee Guida, adottate in applicazione della legge 20 agosto 2019, n.92 recante “Introduzione 

dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”. 

Sebbene quello dell’ Educazione civica sia da considerare, essenzialmente, un insegnamento 

trasversale, nella scuola secondaria di II grado deve essere affidato, e nel nostro Istituto è  presente, 

alla docente abilitata all’insegnamento delle Discipline giuridiche ed economiche (classe di 

abilitazione A046), avente compiti di coordinamento e di formulazione della proposta di voto finale 

in decimi al termine di ogni quadrimestre. La durata annua del percorso è stata di 33 ore ricavate 

all’interno del quadro orario vigente. 

 

4. Obiettivi generali Formativi ed educativi 
 

4.1 Capacità trasversali di tipo relazionale, comportamentale e cognitivo 
 

L’obiettivo formativo primario di questo corso di studio è l’acquisizione di una coscienza 

deontologica, requisito fondamentale di ogni Operatore nel campo sanitario, basato sull’assunzione 

del proprio ruolo e delle proprie responsabilità, al fine di creare i presupposti per un’armoniosa 

relazione nel lavoro, che sia nel contempo efficiente in termini di professionalità, costruttiva nei 

confronti dei colleghi, soddisfacente per il fruitore del servizio, efficace per la società. 

L’ultimo anno del Corso di Studi è stato dedicato all’affinamento di un linguaggio tecnico adeguato, 

al potenziamento delle capacità di ragionamento in termini sia di analisi che di sintesi, nonché alla 

definitiva rifinitura delle capacità operative dello Studente. 

Si può affermare che, sotto il profilo della coscienza deontologica, dell’assunzione di ruolo e della 

responsabilità, tutti gli Allievi abbiano sostanzialmente raggiunto il profilo atteso a fine Corso. 

Da parte di quasi tutti è stato altresì raggiunto un uso discretamente appropriato del linguaggio 

tecnico-scientifico. Più che sufficienti per alcuni, sufficienti per altri le capacità di analisi e di sintesi 

acquisite. In generale sufficienti, infine, le capacità operative padroneggiate. 

Gli obiettivi didattici previsti e raggiunti riguardano le conoscenze, le abilità e le competenze nelle 

varie discipline e tecniche specifiche. 

 

4.2 Conoscenze, competenze ed abilità specifiche 
 

Il Collegio Docenti ha concordato la definizione dei termini di Conoscenze, Abilità e Competenze 

come segue: 

Conoscenze: possedere elementi teorici: principi, teorie, concetti, termini, regole, procedure, metodi 

e tecniche; 

Abilità: saper applicare gli elementi teorici ad un caso specifico; 

Competenze: saper organizzare le conoscenze e le abilità anche in situazioni che coinvolgono più 

fattori e in cui si debba operare in campi applicativi, Esse sono valutate in termini di autonomia e 

responsabilità e collaborazione efficace con gli altri. 

Conoscenze, abilità e competenze specifiche sono dettagliate nell’Allegato A per le singole 

discipline. 

 



 

 

5. Valutazione degli apprendimenti 
 

5.1 Criteri di valutazione 
 

Le attività di verifica e valutazione sono state ispirate al principio della trasparenza, con riferimento 

sia ai contenuti richiesti sia ai criteri di giudizio utilizzati, sia ai risultati attribuiti. 

Le verifica formativa ha assicurato un costante monitoraggio nell’acquisizione di conoscenze e 

competenze ed abilità da parte degli allievi; ha tenuto conto dell’attenzione, dalla partecipazione al 

dialogo educativo, della pertinenza degli interventi, del rispetto e della puntualità di esecuzione delle 

consegne assegnate. 

Altre verifiche hanno compreso le interrogazioni, le prove scritte strutturate secondo differenti 

modalità (si rimanda ai programmi delle singole discipline), le relazioni sui lavori di ricerca o su altri 

aspetti previsti dalla programmazione didattica. 

Nella valutazione si è tenuto conto dei risultati oggettivamente conseguiti attraverso l’apprendimento, 

con particolare riferimento a: 

a) presenza di un supporto informativo, riferito a nozioni effettivamente rilevanti e funzionali alla 

formulazione di un discorso su argomenti determinati; 

b) capacità di esposizione linguistica dei contenuti; 

c) capacità di valutazione critica degli argomenti considerati e di collegamento interdisciplinare; 

d) livello di rielaborazione ed approfondimento personale. 

Si è inoltre tenuto conto di altri elementi concorrenti quali il grado di partecipazione all’attività 

didattica, la costanza nello studio, il rispetto delle scadenze, la progressione dell’apprendimento, ne 

consegue una valutazione non soltanto frutto della media scolastica dei voti ottenuti. 

 

5.2 Prova d’esame 
 
Il Consiglio di Classe per la prova d’esame si attiene a quanto stabilito nell’ Ordinanza Ministeriale 
n. 54 del 26 marzo 2026. 
 
L’esame si divide in tre prove, due scritti e l’orale; per la sezione odontotecnica in particolare: 

 

- Prova scritta di Italiano 

 

- Prova di Scienze dei materiali 

 

- Prova orale 

 

 

 
6. Allegati 
 

6.1 Allegato A – Relazioni dei docenti  
 

6.2 Allegato B – Relazione FSL A.S. 2025/2026 

 

6.3 Allegato C – Griglie di valutazione 
 

6.4  Allegato D – PDP 
 

 
 
6.1 Allegato A – Relazione dei docenti  



 

 

 
 



 

 

 
 
 



 

 

 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 



 

 

 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 



 

 

 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 



 

 

 
 
 
 
 
 



 

 

 
 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

6.2 Allegato B – Allegato FSL A. S. 2025/2026 
Gli obiettivi specifici della FSL sono volti alla conoscenza della realtà lavorativa, al contatto con il 

cliente, alla crescita dell’autonomia personale e lavorativa, all’affinamento delle abilità di base del 

settore, all’affinamento della capacità di lavorare in gruppo e d’interazione, alla sensibilizzazione 

rispetto agli incarichi assegnati ed alle gerarchie lavorative, alla verifica di quanto appreso 

nell’ambito scolastico ed infine alle proprie potenzialità ed attitudini professionali. 

 

La FSL, della durata triennale, è stata calendarizzata in due settimane nel terzo anno, due settimane 

nel quarto anno e due settimane nell’ultimo anno, per un totale di 240 (le ore previste per gli istituti 

professionali sarebbero almeno 210). L’allieva ha avuto modo di apprendere nuove e 

tecnologicamente avanzate metodologie di lavoro, sia per quello che concerne la progettazione, le 

nuove tecnologie, gli strumenti e materiali che costituiscono il sistema CAD-CAM, sia per quello che 

riguarda l’applicazione della ceramica sulle strutture realizzate. 

 

Sono stati presentati i tempi e le modalità necessari per l’esecuzione dei lavori, l’organizzazione del 

lavoro ed in generale e la gestione amministrativa dell’azienda. 

 

I titolari hanno apprezzato la motivazione, la partecipazione e la disponibilità e le capacità 

dell’allieva. La frequenza è stata, per il periodo usufruito, regolare. 

 

La studentessa ha particolarmente apprezzato questo percorso di tirocinio, in quanto ha permesso di 

verificare e soprattutto applicare le conoscenze, le competenze e le abilità apprese durante la 

formazione scolastica. 

 

Per le specifiche come obiettivi, progetto e tempi, si rimanda alla documentazione allegata al 

curriculo personale degli alunni. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

6.3 Allegato C – Griglie di valutazione delle prove 

 

Tabella attribuzione credito scolastico 

 

Media dei voti Attribuzione credito scolastiche  

 
Fasce di credito III 

anno 
Fasce di Credito IV 

anno 
Fasce di Credito V 

anno 

M < 6 - - - 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 



 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

 

Le griglie sono state predisposte sulla base degli indicatori previsti nei “Quadri di riferimento per la 

redazione e lo svolgimento della I prova d’Esame” (allegati D.M. 769 del 26/11/2018) 

 

TUTTE LE TIPOLOGIE - INDICATORI GENERALI 
 

INDICATO
RI 

DESCRITTORI Punteggio 

Indicatore 1 Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 10 / 60 

Assenza di elementi 1 -2 

Il testo è disorganico / gravemente disorganico (gli argomenti sono 

disposti casualmente). 

3 - 4 

L’organizzazione dei contenuti difetta di organicità e/o è confusa e 

dispersiva e/o frammentaria. 

5 

L’organizzazione dei contenuti è semplice e nel complesso 

equilibrata. 

6 

L’organizzazione dei contenuti è ordinata e/o agile. 7 - 8 

L’organizzazione dei contenuti è rigorosa e/o efficace. 9 - 10 

Coesione e coerenza testuale 10 / 60 

Assenza di elementi. 1 - 2 

Il testo manca / difetta gravemente di coesione e di coerenza. 3 - 4 

 

 
Il testo presenta inadeguata coesione e scarsa coerenza. 5 

Il testo è coeso e coerente nonostante qualche incertezza. 6 

Il testo nel suo insieme è coeso e coerente. 7 - 8 

Il testo è coeso e logicamente coerente 9 - 10 

Indicatore 2 Ricchezza e padronanza lessicale 10 / 60 

Assenza di elementi. 1 - 2 

Generale e/o ricorrente improprietà di linguaggio; ripetizioni 

reiterate; diffusi o frequenti scarti di registro. 

3 - 4 

Lessico povero e ripetitivo; alcuni scarti di registro. 5 

Lessico nel complesso pertinente; occasionali improprietà; uso nel 

complesso appropriato del registro. 

6 

Scelta lessicale appropriata e/o ampia ; uso pertinente del registro. 7 - 8 

Scelta lessicale efficace e/o ricca; controllo sicuro del registro. 9 - 10 

Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della punteggiatura. 

10 / 60 

Assenza di elementi. 1 - 2 

L’esposizione presenta: molti e/o gravi errori di ortografia e/o di 

grammatica e/o di sintassi; periodare gravemente scorretto/ 

scorretto; punteggiatura gravemente scorretta / scorretta. 

3 - 4 

L’esposizione presenta: alcuni errori di ortografia e/o di grammatica 

e/o di sintassi e/o periodare inadeguato e/o talora scorretto; 

punteggiatura scorretta in più punti. 

5 

L’esposizione presenta: pochi errori e/o errori non rilevanti di 

ortografia e/o di grammatica e/o di sintassi; periodare 

complessivamente corretto e adeguato; punteggiatura 

complessivamente corretta. 

6 

L’esposizione presenta: alcune / lievi scorrettezze e alcune / 7 - 8 



 

 

occasionali incertezze; periodare corretto / corretto e scorrevole; 

punteggiatura corretta. 

L’esposizione non presenta errori; è fluida e chiara / è fluida, chiara, 

ricca; punteggiatura corretta. 

9 - 10 

Indicatore 3 

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali 10 / 60 

Assenza di elementi. 1 - 2 

Le conoscenze e i riferimenti culturali sono carenti e scorretti / sono 

limitati e imprecisi. 

3 - 4 

Le conoscenze e i riferimenti culturali sono superficiali e/o 

parzialmente inesatti. 

5 

Le conoscenze e i riferimenti culturali sono complessivamente 

adeguati. 

6 

Le conoscenze e i riferimenti culturali sono corretti e pertinenti / 

sono vari, corretti e pertinenti. 

7 - 8 

Le conoscenze e i riferimenti culturali sono ampi e precisi. 9 - 10 

Espressione di giudizi critici e valutazioni personali 10 / 60 

Assenza di elementi. 1 - 2 

Il testo presenta riflessione povera e/o scarso apporto personale. 3 - 4 

Il testo presenta riflessione superficiale e ridotto apporto personale. 5 

Il testo presenta riflessioni semplici e qualche apporto personale. 6 

Il testo presenta riflessioni chiare ed equilibrate / riflessioni 

adeguatamente approfondite; apporto personale apprezzabile 
7 - 8 

Il testo presenta alcuni / molti spunti di approfondimento critico e 

personale e riflessioni fondate. 

9 - 10 

 
Punteggio parziale _______/ 60 

 

INDICATORI DESCRITTORI 

RISPETTO 
DEI VINCOLI 
POSTI NELLA 

CONSEGNA 
max 10/40 

Assenza di elementi 

Il testo non rispetta le consegne / il testo non rispetta la maggior parte delle 

consegne. 

Il testo sviluppa in modo incompleto le consegne. 

Il testo rispetta le consegne negli aspetti essenziali. 

Il testo rispetta in modo completo le consegne. 

Il testo rispetta in modo esauriente le consegne. 

CAPACITÀ DI 
COMPRENDE

RE IL TESTO 

NEL SUO 

SENSO 

COMPLESSIV

O E NEI SUOI 

SNODI 

TEMATICI E 

STILISTICI. 
max 10/40 

Assenza di elementi 

Comprensione gravemente lacunosa del senso complessivo del testo; 

individuazione gravemente errata / errata degli snodi tematici e stilistici. 

Comprensione lacunosa e/o superficiale e/o in difetto nell’individuazione di 

snodi tematici e stilistici. 

Comprensione  essenziale, ma con alcune inesattezze e/o imprecisioni; 

complessivamente adeguata, pur con qualche imprecisione o piccola lacuna, 

l’individuazione degli snodi tematici e stilistici. 

Comprensione corretta; corretta e sostenuta da alcuni/vari riferimenti pertinenti 

la comprensione degli snodi tematici e stilistici. 

Comprensione corretta e approfondita del testo nella sua complessità e nelle 

sfumature espressive. 



 

 

PUNTUALITÀ 

NELL'ANALIS

I LESSICALE, 

SINTATTICA, 

STILISTICA E 

RETORICA 

(SE 

RICHIESTA). 

max 10/40 

Assenza di elementi. 

L’analisi è gravemente scorretta e/o gravemente incompleta. 

L’analisi è presenta errori ed è incompleta. 

L’analisi è complessivamente corretta, ma con alcune inesattezze e 

imprecisioni. 

L’analisi è corretta; propone alcuni / vari riferimenti pertinenti. 

L’analisi è corretta, completa, approfondita; è sostenuta da numerosi 

riferimenti. 

INTERPRETA
ZIONE 

CORRETTA E 
ARTICOLAT

A DEL 
TESTO. 

max 10/40 

Assenza di elementi. 

L’int

erpre

tazio

ne 

è assente / gravemente scorretta e incompleta. 

L’int

erpre

tazio

ne 

risulta approssimativa e/o imprecisa e/o incompleta. 

L’int

erpre

tazio

ne 

è globalmente corretta, nonostante alcune inesattezze e/o imprecisioni. 

L’int

erpre

tazio

ne 

è corretta e/o adeguatamente articolata 

L’int

erpre

tazio

ne 

è corretta, articolata e approfondita. 

  
Punteggio parziale 

 

 

INDICATORI DESCRITTORI Punteggio 

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 

presenti nel 
testo proposto. 

max14/40 

Assenza di elementi. 1 - 2 

Non sono state individuate la tesi e le argomentazioni del testo 

proposto / sono state individuate in maniera gravemente 

incompleta e scorretta la tesi e le argomentazioni del testo 

proposto. 

3 - 4 

Il testo risulta compreso in maniera parziale e/o erronea; 

l’individuazione delle argomentazioni è limitata e/o discontinua; 

la tesi è stata individuata parzialmente. 

5 – 6 - 7 

Il testo risulta compreso nel suo complesso: sono state individuate 

alcune argomentazioni / è stata individuata gran parte delle 

argomentazioni; la tesi è stata individuata in maniera 

complessivamente corretta. 

8 - 9 

Il testo risulta compreso: gli aspetti nodali e le argomentazioni 

risultano individuati adeguatamente / con precisione; la tesi è 

10 - 11 - 

12 



 

 

stata individuata correttamente. 

testo risulta compreso in maniera approfondita nella complessità 

della sua struttura. 

13 - 14 

Capacità di 
sostenere con 
coerenza un 

percorso 
ragionativo 
adoperando 
connettivi 
pertinenti. 
max14/40 

Assenza di elementi 1 - 2 

La trattazione manca / difetta gravemente di organizzazione e di 

coerenza. 

3 - 4 

La trattazione è molto frammentaria / frammentaria e/o poco 

coerente. 

5 – 6 - 7 

La trattazione è schematica e/o semplice e/o complessivamente 

coerente; globalmente corretti i connettivi adoperati. 

8 - 9 

La  trattazione è articolata/ ben articolata e coerente, 

adeguatamente argomentata nei passaggi essenziali; pertinenti/ 

pertinenti e vari i connettivi adoperati. 

10 – 11 - 

12 

La trattazione è coerente, validamente articolata ed argomentata 

in maniera rigorosa e/o originale; efficaci i connettivi adoperati. 
13 - 14 

Correttezza e 
congruenza dei 

riferimenti 
culturali 

utilizzati per 
sostenere 

l'argomentazion
e. 

max12/40 

Assenza di elementi 1 - 2 

Riferimenti culturali assenti e/o errati e/o gravemente imprecisi. 3 - 4 - 5 

Riferimenti culturali approssimativi e superficiali e/o imprecisi. 6 - 7 

Riferimenti culturali essenziali e/o complessivamente corretti. 8 

Riferimenti culturali corretti e congruenti e/o correttamente 

utilizzati a sostegno dell’argomentazione. 

9 - 10 

Riferimenti culturali corretti, congruenti, approfonditi / 

efficacemente utilizzati a sostegno dell’argomentazione 

11 - 12 

 
Punteggio parziale ________/

40 

INDICATORI DESCRITTORI Punteggio 

PERTINENZA 
DEL TESTO 

RISPETTO 
ALLA 
TRACCIA E 

COERENZA 
NELLA 

FORMULAZIO
NE DEL 

TITOLO E 

DELL'EVENT

UALE 

PARAGRAFAZ

IONE. 

max14/40 

Assenza di elementi. 1 - 2 

L’elaborato non è aderente alla traccia / sviluppa solo una piccola 

parte della traccia; titolo non coerente con il testo; paragrafazione 

gravemente errata / errata 

3 - 4 

L’elaborato presenta sviluppo solo parziale e/o in gran parte 

scorretto e/o solo superficiale della traccia; titolo non appropriato; 

paragrafazione approssimativa. 

5 – 6 - 7 

L’elaborato  sviluppa in maniera pertinente gli aspetti essenziali 

della traccia; titolo coerente con il testo; paragrafazione adeguata. 
8 - 9 

L’elaborato presenta sviluppo completo della traccia/ sviluppo 

completo e con qualche approfondimento della traccia; titolo 

coerente con il testo; paragrafazione nel suo insieme ben 

articolata / paragrafazione ben articolata 

10 – 11 - 

12 

L’elaborato presenta sviluppo approfondito della traccia; titolo 

efficace; paragrafazione efficace. 

13 - 14 

SVILUPPO 

ORDINATO E 

LINEARE 

DELL’ESPOSI
ZIONE. 

Assenza di elementi. 1 - 2 

Esposizione gravemente disordinata e disorganica / disordinata e 

disorganica 

3 - 4 

Esposizione frammentaria e/o poco lineare / Esposizione in alcuni 

passi frammentaria e/o poco lineare 

5 – 6 - 7 

Esposizione schematica e semplice / esposizione 8 - 9 



 

 

max14/40 complessivamente lineare. 

Esposizione nel complesso articolata e lineare / esposizione 

articolata e lineare 

10 – 11 - 

12 

Esposizione efficacemente articolata, ordinata e scorrevole. 13 - 14 

CORRETTEZZ
A E 

ARTICOLAZI
ONE DELLE 

CONOSCENZE 
E DEI 

RIFERIMENTI 
CULTURALI. 

max12/40 

Assenza di elementi. 1 - 2 

Le conoscenze e i riferimenti culturali sono assenti e/o 

gravemente scorretti e/o gravemente lacunosi. 

3 – 4 - 5 

Le conoscenze e i riferimenti culturali sono limitati e/o scorretti. 6 - 7 

Le conoscenze e i riferimenti culturali sono essenziali, abbastanza 

corretti e articolati in modo adeguato. 

8 

Le conoscenze e i riferimenti culturali sono appropriati, corretti, 

articolati / arricchiti da alcuni approfondimenti. 

9 - 10 

Le conoscenze e i riferimenti culturali sono corretti, ampi e 

articolati in modo personale e/o originale. 

11 - 12 

 
Punteggio parziale ________/

40 

Punteggio in 100/esimi (generale + 

specifico) 
_____________ /100 

Punteggio in 20/esimi _____________ /20 

Arrotondamento 
Il punteggio complessivo con decimale pari o 

superiore a 5 viene arrotondato all’intero superiore. 

Punteggio prova 
_____________/20 

 

 

 



 

 

Quadro di riferimento per la redazione e lo svolgimento 
della seconda prova scritta dell’esame di Stato 

 
ISTITUTO PROFESSIONALE 

Indirizzo: Arti ausiliarie delle professioni sanitarie - Odontotecnico 
 

 
Caratteristiche della prova d’esame 

 

La prova richiede al candidato, da un lato, capacità di analisi, di scelta e di soluzione; 

dall’altro, il conseguimento delle competenze professionali cui sono correlati i nuclei 

tematici fondamentali. 

 

La prova potrà, pertanto, essere strutturata secondo una delle seguenti tipologie: 

 

TIPOLOGIA A 

Analisi ed elaborazione di un tema relativo al percorso professionale sulla base di 

documenti, tabelle e dati. 

TIPOLOGIA B 

Analisi e soluzione di problematiche in un contesto operativo riguardante l’area 

professionale (caso aziendale). 

TIPOLOGIA C 

Individuazione e predisposizione delle fasi per la realizzazione di un prodotto o di un 

servizio.  

TIPOLOGIA D 

Elaborazione di un progetto finalizzato all’innovazione della filiera di produzione e/o alla 

promozione del settore professionale. 

 

La traccia sarà predisposta, nella modalità di seguito specificata, in modo da proporre 

temi, situazioni problematiche, progetti ecc. che consentano, in modo integrato, di 

accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese in esito all’indirizzo e quelle 

caratterizzanti lo specifico percorso. 

La parte nazionale della prova indicherà la tipologia e il/i nucleo/i tematico/i 

fondamentale/i d’indirizzo cui la prova dovrà fare riferimento; la commissione declinerà 

le indicazioni ministeriali in relazione allo specifico percorso formativo attivato 

dall’istituzione scolastica, con riguardo al codice ATECO di riferimento, in coerenza con 

le specificità del Piano dell’offerta formativa e della dotazione tecnologica e laboratoriale 

d’istituto. 

 

La durata della prova può essere compresa fra 6 e 12 ore (fino ad un massimo di 6 se solo 

teorica). 

 

Ferma restando l’unicità della prova, ed esclusivamente nel caso in cui la prova stessa 

preveda anche l’esecuzione in ambito laboratoriale di quanto progettato, la Commissione, 

tenuto conto delle esigenze organizzative, si può riservare la possibilità di far svolgere la 

prova in due giorni, il secondo dei quali dedicato esclusivamente alle attività laboratoriali, 

fornendo ai candidati specifiche consegne all’inizio di ciascuna giornata d’esame. 

Ciascuna giornata d’esame può avere una durata massima di 6 ore. 

 

 



 

 

Nuclei tematici fondamentali d’indirizzo correlati alle competenze 

1. Progettazione del dispositivo medico su misura, in accordo con l’odontoiatra, 

descrizione o eventualmente realizzazione del protocollo di lavoro attraverso tecniche 

analogiche e digitali e compilazione della relativa certificazione di conformità.  

2. Scelta e gestione dei materiali dentali, in funzione delle loro composizioni e 

proprietà, nelle diverse tecniche di lavorazione, al fine di ottimizzare le operazioni e 

prevenire errori esecutivi.  

3. Condizioni strutturali e patologiche che possono influire sulla progettazione di una 

protesi e patologie derivanti da incongruità della stessa.  

4. Conoscenza delle malattie professionali e delle norme relative alla sicurezza 

ambientale e alla tutela della salute del lavoratore. 

 

 

 

 

Obiettivi della prova 

 Dimostrare di saper applicare i protocolli di lavorazione necessari a costruire 

ogni tipologia di protesi, progettata nel rispetto dei criteri anatomo-biologici e in 

coerenza con la prescrizione dell’odontoiatra 

 Interpretare documenti tecnici relativi ai materiali e alla strumentazione 

 Redigere relazioni tecniche e documentazione professionale con specifico 

linguaggio 

 Applicare la normativa del settore con riferimento alle norme di igiene e 

sicurezza del lavoro e di prevenzione degli infortuni 

 

Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi 

 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) Punteggio 

massimo 

Capacità di selezionare ed utilizzare le conoscenze necessarie allo 

svolgimento della prova    

6 

Capacità di analisi e comprensione della traccia proposta e 

individuazione della soluzione più opportuna attraverso le 

competenze tecnico-professionali sviluppate 

7 

Completezza dello svolgimento e coerenza con le indicazioni della 

traccia  

4 

Capacità di argomentare, collegare e sintetizzare le informazioni 

utilizzando l’opportuno linguaggio tecnico  

3 

 

La commissione integrerà gli indicatori con la relativa declinazione dei descrittori. 

 

 

 

 

 



 

 

Griglia di valutazione della prova orale 

 

 

 



 

 

 
 
 
 
 
 

Candidati all’esame di stato dell’anno 2025/2026 scuola M. Buonarroti sezione 
Odontotecnica 

 
Candidati interni 1 

 

Candidati esterni 0 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Allegato 6.4 - PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 

Riservato (vedi ALL. D) 

 

 

 


